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Terza domenica di Avvento 14 dicembre 2025 

            Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
 

Terza domenica di Avvento- 14 dicembre 2025 
 

Messe Sabato 13 dicembre 
04:00- Messa della Comunità Italiana 
06:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 14 dicembre 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 15 dicembre-Santa Virginia Centurione Bracelli, Vedova e 
Fondatrice 
08:30- Defunto Carmine Buonamici 
             
Martedì, 16 dicembre-Sant’Adelaide- Imperatrice 
08:30- Adelchi Pallone –(Dalla moglie Pierina e famiglia) 
18:00- Messa memoriale Defunto Domenico Michetti 
 
Mercoledì, 17 dicembre-San Giovanni del Mattia,-Sacerdote 
08:30- Defunta Grace De Rosso (Dai cugini) 
06:00 Catechesi di Avvento 
             
Giovedì,18 dicembre-San Graziano di Tours- Vescovo 
08:30-Defunti Filiberto Moffa e Maria-Grazia Sciandra 
18:00 Messa memoriale- Defunta Maria Rosa D’Attilo- 1° anniversario 
 
Venerdi, 19 dicembre-Sant’Anastasio I- Papa 
08:30- Defunto Emidio Buonamici 
 
Sabato, 20 dicembre- San Domenico di Silos-Abate 
08:30- In Onore di tutti i Santi e gli Angeli (Da Maria Donato) 
04:00- Messa della Comunità Italiana 

Lampada al Santissimo Sacramento:  Maria Pernatozzi 

Annunci 

Martedì 23 dicembre - Riunione dei Fabriceri alle ore 7:00 pm. 

Mercoledi 24 dicembre- Solennita Natale del Signore/Vigilia- Messa Bilingue/Vespertina 
alle ore 9:00 pm. 
Giovedi 25 dicembre-Natale del Signore/Messe: Italiana 10:00 am e Inglese 11.15 am. 
Venerdi 26 dicembre- Santo Stefano, protomartire- Messa bilingue alle 10:00 am. 

 
Announcements 

Tuesday, December 23rd- Wardens’ meeting at 7:00 pm. 
Wednesday, December 24th - Solemnity of the Nativity of the Lord/Christmas Eve - 
Bilingual Mass at 9:00 pm. 
Thursday, December 25th-Nativity of the Lord/Mass: Italian 10:00/English 11:15. 

Friday, December 26th- Saint Stephen, first martyr-Bilingual Mass at 10:00 am. 

 

L'Ufficio Parrocchiale rimarrà chiuso per le Feste Natalizie del 24, 25, 26 e 31 

dicembre e per il Capodanno il 1° e 2 gennaio 2026. 

The Parish Office will remain closed for the Christmas Holidays on 
December 24, 25, 26, and 31st and the New Year Jan.1st and Jan.2nd, 2026. 

3a Domenica (A) del Tempo di Avvento 
Testo del  Vangelo ( Mt  1 1 ,2- 1 1) :  «Fra i nati da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Battista» 
In questa terza domenica di Avvento, in cui il colore violaceo cede le sue tinte forti 
a un più tenue rosaceo, se la gioia per la venuta - sempre più prossima - del 

Signore non può che rallegrare i cuori, nondimeno non si può certo abbassare la 
guardia. Anzi, sono tante le domande che ci vengono poste attraverso i testi della 
Scrittura scelti per questa domenica. Siamo molto toccati e interrogati dalla 

domanda del Battista che, di certo, ci sorprende non poco: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?» (Mt 11,3). 
Pertanto se ci lasciamo veramente e profondamente raggiungere e interrogare 

dai testi, allora le domande che più ci riguardano sono quelle poste dal Signore 
Gesù, a cui egli stesso dà una risposta assai importante e con cui siamo chiamati 
a misurare tutta la nostra vita: «Sì, io vi dico, anzi più che un profeta» (11,9). Il 
Signore Gesù rivolge alle folle sei domande riguardanti il Battista, mentre i suoi 
discepoli ritornano al «carcere» (11,2) in cui il profeta è ormai rinchiuso, prossimo 
alla morte. Queste domande toccano il cuore del Vangelo che è il Signore Gesù: la 
risposta è ben oltre ogni domanda, il compimento ben oltre ogni attesa! 

Di fatto il Signore è già venuto e continua a venire proprio come un seme che è già 
posto nella terra, eppure rimane invisibile a tutti, meno che all’«agricoltore» (Gc 

5,7) che lo ha seminato. Ciò che viene richiesto ora a ciascuno di noi è di fare 
spazio a ciò che il Signore è dentro di noi come promessa e come certa speranza. 
Così le domande che il Signore pone alla folla circa l’identità del Battista ci rivelano 
cosa la presenza di Gesù in mezzo a noi mette in gioco e - necessariamente - mette 

in crisi: «Ecco quelli che si vestono di lusso stanno nei palazzi dei re!» (Mt 
11,8). Ormai, oltre la metà del cammino di Avvento, siamo invitati a fare il punto sul 
nostro modo di attendere e di desiderare, per comprendere in che misura 
attendiamo e desideriamo per noi stessi o per gli altri. La risposta sottilmente data 
– senza essere indirizzata – a Giovanni è quella per cui non si tratta di chiedersi 

se bisogna «aspettare un altro» (11,3), ma se bisogna “aspettare altro” da ciò che 
da sempre si aspetta. 
Con Giovanni chiuso in carcere e con il seme posto nella terra e che aspetta «le 

prime e le ultime piogge» (Gc 5,7) questo tempo ci è dato come cifra di tutta la 
nostra vita. Mentre infatti attendiamo, le nostre stesse attese si convertono e si 
approfondiscono così tanto che ci rallegriamo del fatto che «ai poveri» sia 
annunciato «il Vangelo» (Mt 11,5) in modo gratuito e in condizionato, senza che 
questo rappresenti per noi «motivo di scandalo!» (11,6). L’immagine del profeta 

riguarda e tocca la nostra stessa vita: «Come fiore di narciso fiorisca…» (Is 
35,2). Ora, non c’è mai un fiore che sia identico a un altro, mentre i semi sembrano 
veramente tutti uguali e persino facilmente confondibili tra loro. Mentre il cammino 
verso un rinnovato Natale si fa più spedito, le domande si fanno più urgenti: il 
rischio più grave, infatti, sarebbe quello di non riconoscere - già nelle domande - 
l’abbozzo delle risposte più giuste. 
 

Third Sunday of Advent (Year A) 
Rejoicing in the Cross 
Suppose a priest came to your church to put on a parish mission, and during 

that mission he miraculously healed the blind, crippled, terminally ill, and deaf. 

What if he even raised the dead to life? How would you respond? Most likely with 

amazement! You’d contact everyone close to you and tell them about those 

miracles, encouraging them to attend the next session. 

Though Jesus’ ministry was filled with miracles, they were far from the most 

important part of His mission. His miracles healed bodies that would eventually 

die, but His preaching healed souls that would live forever because His preaching 

ultimately pointed to His greatest work—to suffer and die for the salvation of 

souls. 

If you were alive as Jesus walked the earth, performed miracles, preached the 

Good News, suffered death and rose again, which of His actions would have the 

greatest effect on you? When we consider our Lord’s mission, we must consider 

it all as one unified whole, not missing the most important aspects. From a faith 

perspective, Jesus’ suffering, death, and Resurrection are clearly His greatest 

acts. By freely embracing suffering and death, He transformed the worst into 

the best: the consequence of sin—which is death—into the instrument of eternal 

life. When Jesus said, “And blessed is the one who takes no offense at me,” He 

was identifying those as blessed who discovered the great value of His Cross. 

If we were to ask Jesus’ first followers whether they would prefer to see Jesus 

perform miracles or suffer and die, most likely they would prefer the miracles. 

Such a question might have even left them confused. Why would anyone want to 

see a great prophet suffer and die? Yet, today, from a theological perspective, 

it is clear that Jesus’ suffering, death, and Resurrection are the greatest acts 

in human history. 

Imagine being our Blessed Mother who witnessed it all, stood by her Son as He 

endured His Cross, and rejoiced with Him when He rose. Unquestionably, if we 

asked our Blessed Mother whether she preferred to see a few miracles from 

her Son or to witness His perfect sacrifice that brought salvation to the world, 

her holy and sorrowful heart would choose the latter. 

Reflect today on these questions within the context of your own life. When you 

pray, do you primarily ask for favors, blessings, or miracles? Or do you primarily 

pray for the Cross? Do you see greater value in having God remove some 

suffering from your life or in transforming your suffering by the power of His 

Cross? Ask for the grace to die with our Lord, to become a living sacrifice of 

love, and to have the strength to lay down your life for others. By choosing that 

which has eternal value, you choose the better part and will rejoice in that better 

part forever. 
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